
Federico Garcia LOITa 

Garcia Lorca e la 

ricerca del duelide 

il nnsterioso principio creativo, ecco l'origine 
della passione per il mondo gitano. 
Un libro adesso propone le sue lezioni 
sul folklore musicale 

I 
conoscitori e appassionati del 
nuevo flamenco dovrebbero ave­
re una certa confidenza con il re­
pertorio di monumenti come il 

chitarrista Paco De Lucia o il cantaoT 
Camaron de la Isla. E dovrebbero sa­
pere bene quanto spesso la poesia e la 
personalità di Federico Garcia Lorca 
siano state omaggiate nelle opere e nel­
le composizioni più celebri, dal classico 
ZOTongo gitano al vertice artistico della 
scena flamenca La leyenda del tiempo, 
fino ad arrivare a pubblicazioni corali 
come Los gitanos cantano a Lorca. In 
sostanza, esiste una inesauribile corre­
sponsione di amorosi sensi tra il poeta 
e il mondo gitano andaluso che si è tra­
dotta, o nella messa in musica delle sue 
poesie o nella reinterpretazione di bra­
ni del canzoniere spagnolo tradizionale 
che Lorca aveva eseguito al pianoforte 
in vita, pubblicando anche un disco con 
una decina eli ca l1zoni cantat e dalla vir­
tuosa detta La Argentinita.ll Lorca pa­
ladino e alfiere della cultura flamenea, 
riconosciuto come tale dagli stessi mas­
simi esponen li , non è da considerarsi 
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di Diego cannignan 

un aspetto minore della sua eminente 
figura, anzi possiamo parlare di un as­
se portante della sua poetica e della sua 
ispirazione, presente in ogni momento 
della carriera e in ogni rappresenta­
zione offerta di quella Spagna ardente 
che viveva all'epoca una delle pagine 
più buie. Il quadro completo del Lorca 
musicologo, ma anche del Lorca mu­
sicista, ci viene presentato nel volume, 
edito da Nova Delphi, intitolato Sotto 
altre lune e altri venti, che raccoglie le 
cinque importanti conferenze dedicate 
dal poeta al folklore musicale: "Impor­

cu1turariscoperte 

quello che è considerato l'elemento 
centrale della sua visione: «Il duende 
rappresenta il principio creativo della 
tradizione gitana andalusa - spiega la 
curatrice del volume, la professoressa 
Maria Cristina Assumma - e riguarda 
tutte le arti. Ì<:, letteralmente, un follet­
to, come il daimon della cultura greca. 
L'arte che affascina Lorca - quella in 
cui, da granadino, è sempre stato ca­
lato - non è virtuosa e accademica ma 
espressiva. E il duende è la condizione 
necessaria: è quest'urto, questa forza 
energetica da cui l'artista viene agito». 
Una intuizione fondamentale, perché 
con le sue teorizzazioni, nonché la sua 
autentica passione e preparazione mu­
sicale, Lorca si assume, sin da giovanis­
simo, il ruolo del lume tutelare che darà 
legittimazione culturale al flamenco. È 
stato lui, insieme all'amico e maestro 
Manuel De Falla, a organizzare a Gra­
nada nel 1922, ad appena ventiquattro 
anni, il primo ConCUTSO de cantejondo 
e a pubblicare poi il testo fondamentale 
della sua opera Poema del cantejondo. 
«Si trattò di un'operazione rivoluziona­
lia - continua la docente di Letteratura 
spagnola -. Due esponenti della cultura 
alta si impegnavano per la prima volta a 
dare valore culturale e artistico a quella 
che era considerata espressione di una 
classe popolare e marginale: i gitani vi­
vono una condizione di alterità sociale 
ed etnica. Se non fosse stato per loro, 
il flamenco non avrebbe mai avuto al­
cun liconoscimento». Anche se cessa 
di essere motivo portante, per Lorca lo 
spirito flamenco, inteso come continua 
sintesi tra tradizione e avanguardia, ri­
mane: lo leggiamo nelle conferenze ma 
anche in opere teatrali come Bodas de 
sangn, che riporta un universo di valori 
decisamente gitano, e anche nella sua 

tanza storica e artistica 
del primitivo canto an­
daluso chiamato cante 
jondo"; "Architettura 
del cantejondo"; "N in­
nenanne spagnole"; 
"Come canta una città 
da novembre a novem­
bre" e "Gioco c teoria 
del duende". Fra tutte, 
quest'ultima risulta 
essere la più impor­
tante poiché defin isce 
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collocazione ideologica 
al tempo di Franco: il 
suo ritratto complessi­
vo, in cui si può inselire 
l'interesse per il flamen­
co, ne fa un "partidalio", 
cioè che sta dalla parte 
degli esclusi. E quindi 
dalla parte sbagliata, 
per i falangisti che nel 
1936 lo fucilarono e 
seppellirono in una fos­
sa comune. _ TACHUS 
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